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— Catechismo e scuola 
La lotta per l'insegnamento religioso è 

lotta per l’idea: questa lotta è sentita più 
profondamente dall’ anima proletaria. La 
ricchezza materiale passa davanti all’ope- 
raio: per esso non resta che la ricchezza    

        

   

  

S morale ed è questa ch’egli è in grado 
c i d’apprezzare più d’ogni altro. 

; SE : 5 ca 
SA La questione dell’insegnamento religioso 

nella scuola elementare si riduce alla que- 

stione della libertà d’educare.. Essendo la 
scuola elementare obbligatoria, mentre non 

lo è la scuola superiore, l’escludere un in- 

segnamento voluto dai genitori obbligati a 
mandare i figli alla scuola, significa com- 
primere la libertà d’educare ; con julteriore 

offesa del povero in confronto del ricco, 
perchè questi può pagarsi la scuola che 
gli aggrada, mentre il povero è obbligato 

a subire quella che urta colla sua coscienza. 
Ed ecco la questione della lbertà di co- 

scienza. O si parla di questa libertà nel 

senso interno, ed allora la coscienza è 

sempre libera, com'è libera la circolazione 

del sangue. 
O si parla di libertà di coscienza nel 

senso di corrispondenza fra il sentire in- 
terno e l’esterna azione e allora negando 

l’ istruzione religiosa, si calpesta la co- 
scienza della quasi universalità dei citta- 
dini e della. nazione. La scuola deve es- 

‘sere per la vita, si dice. Ma la vita è do- 

lore e dovere. Chi appresta la forza per 
sostenere il dolore, per compiere il dovere ? 

La storia lo dimostra: è stata sempre e 
sola la religione. 
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Lo confessa lo storico 
positivista più illustre, il Taîne. « Solo la 

religione, grazie alla sua forma palpabile, 

può gettare il suo peso enorme nella co- 
scienza, controbilanciare l’egoismo naturale, 
frevare l’ impulsione folle delle passioni 
brutali, portar la volontà verso l’abnega- 
zione e il sacrificio, strappare l’uomo a sè 

| stesso per metterlo tutto quanto al servizio 

della verità o al servizio d’altrui, fare 
degli asceti e dei martiri, delle suore di 

cari'à e dei missionari. Così, in ogni so- 
. Cietà, la. religione è un organo prezioso ed 

I insieme naturale; gli uomini hanno biso- 
! gno di essa per pensar all’ infinito e per 

ben vivere. » 
Si dirà che vi possono esser altri freni ; 

ma questi hanno il valore di ragnatele 

messe attraverso la foga di un torrente. 
La storia della famiglia Murri, la fine 

della Contessa Lava, la truffa organizzata 

dagli Humbert hanno mostrato, pur troppo, 

che questi freni possono vantar solo gli 

eroi del delitto, non quelli della virtù. 
Ma la scuola non e il luogo per l’ inse- 

gnamento religioso. Nella scuola si devono 

bandire verità accertate. i 

E la efficacia della religione sulla vita 
non è una verità storicamente accertata ? 

Le verità della scienza sono esse tutte 

accertate? Nel dominio della scienza non 

regnano vive dispute? La scienza! Non 

parliamo della bancarotta della scienza col 

Brunetitre, della crisi della scienza col 

| prof. Loria; basti col prof. Enriquex del- 

l’Università di Bologna proclamare che la 

«scienza non può presumere di sostituire 

l’autorità rettrice della religione». 
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va i : Del resto 1’ insegnamento religioso non 
77% | ha impedito lo sviluppo del genio, neanche 
i 6 | ai giorni nostri. Esso insegnamento si confà 

Bd colle leggi dello sviluppo intellettuale, per 

==“ le quali l’uomo va dalla credenza alla ra- 
LA # —gione- dall’obbedienzaall’ iniziativa - dalla 

| tradizione al senso proprio - dalla volontà 
—-- - «VO all’ intelligenza. 

Ma vi potrebbe essere di mezzo il mae- 

stro, che non vuol saperne di religione. 

E nel conflitto fra il maestro e il padre 

chi ha diritto di vincere? Non solo la 

impone ai genitori il compito di educare 

e di istruire la prole, i padri adunque de- 

vono vincere. E il maestro inetto può es- 
sere supplito. 

  

  

‘Cronaca delle Corti 

    

Margherita all Esposizione. — Elena vi 
“sita è rachitici. — Il battesimo: di Gro- 

i vanna — La Casa del latte Prince. Gro- 

È .vanna — Per l’incoronazione di Gu- 
gs | stavo. — Un ‘incontro tra Guglielmo ed 
È sk M A) 2 3 ] Edoardo? — Alfonso nel Messo? 

i Roma, 28. — Oggi la Regina Madre 
i accompagnata dalla marchesa di Villama- 
Di rina e dal marchese Capranica del Grillo; 
È si è recata a visitare l’esposizione d’arte 

er industriale. Fu ricevuta dal sottosegretario 
di Stato on. Sanarelli. La Regina visito 

i © la mostra a lungo e minutamente, espri- 
I mendo il suo vivo compiacimento per la 

  

     

legge di natura, ma anche il Codice Civile | 
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so è È “3 SERENI ® 

RNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Nonne invant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma tegant 

a visitare la casa di salute dei bambini 
rachitici portò gran numero di strenne 
consistenti in bellissimi giocattoli e dolci 
che distribuì ai bambini ricoverati. Ogni 
bambino ebbe tre o quattro giocattoli e un 
borsellino con dolci. I borsellini per i dolci 
sono stati tutti lavorati dalla principessa 
Iolanda. La Regina ha avuto per ogni 
bambino carezze e dolci parole e cortesie 
e all’uscita fu vivamente applaudita dai 
bambini e dal popolo che si era affollato. 

— Il Battesimo di Giovanna è fissato 
per il marzo prossimo, poichè il Re desi- 
dera vi assista la duchessa di Genova, come 
ai battesimi precedenti. 

— E°’ quasi ultimato lo Statuto e le 
pratiche per la erezione in ente morale 
della istituzione Principessa Giovanna della 
quale fu ideata la fondazione dopo l’elar- 
gizione del Re: assumerà il nome di Casa 
del latte Principessa Giovanna. 

— La Vita dice che per la cerimonia 
della solenne incoronazione del nuovo Re 
di. Svezia si recherà a Stoccolma per rap- 
presentarvi la Corte italiana il conte di 
Torino, che è venuto a Roma ed ha con- 
ferito col ministro degli esteri in proposito. 

Madrid, 26. — Il Re di Spagna visite- 
rebbe prossimamente il Messico. L’ Impar- 
cial approva questo viaggio che sarebbe 
per la Spagna di una grande utilità. Al- 
fonso sarebbe il primo Sovrano spagnuolo 
che visiterebbe il Messico. 

Londra, 26. — Duranto la sua crociera 
nel mediterraneo Guglielmo visiterà 1’ Isole 
di Malta. L’ Imperatore avrà un. colloquio 
con Re Edoardo VII durante la visita che 
questi farà al duca di Connaught coman- 
dante della squadra del Mediterraneo. 
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NOTIZIE VATICANE 

ROMA, 26. 

J corpi dell’esercito pontificio — Il nuovo 
Nunzio di Bruxelles — Il nuovo lavoro 
del Perosi. 
Sua Santità ricevette oggi gli ufficiali 

‘superiori dei vari corpi del disciolto eser- 
‘cito. Il Papa, porgendo i suoi più vivi 
ringraziamenti per. gli auguri, si disse 
lieto di vedere ancora intorno a sò la rap- 
presentanza dell’esercito pontificio, le cui 
fila vanno purtroppo ogni giorno più dira- 
dandosi. 

Parlò di quei valorosi e fedeli ufficiali e 
soldati di quell’esercito, defunti nell’anno 
corrente, i quali hanno lasciato di loro 
‘buona ricordanza e un nome orttorato. Si 
mostrò dolente che la Santa Sede non ab- 
bia potuto che in piccola parte compensare 
la fedeltà e i disagi di tutti coloro che 
hanno combattuto per la Chiesa e per la 
religione, e disse che ben volentieri lo fa- 
rebbe se le condizioni glielo permettessero. 

— Mons. Giovanni Tacci prima di pren- 
dere. poss:sso della sua nuova carica di 
Nunzio apostolico a Bruxelles, verrà a 
Roma e sarà ricevuto in udienza dal Santo 
Padre e dal card. Merry Del Val. 

Il nuovo Nunzio non ha che 44 anni. 
_ Domani nella Sala Rogia in Vaticano 

sì darà il Transitus amimae degli stessi 
artisti della Sala Pia. 

    

  

Tornando a, Nasi. 
Roma 26. — La Vita dice che special- 

mente dopo il voto della Camera sulla le- 
galità dell’arresto dell'on. Nasi i suoi a- 
mici in Sicilia hanno abbandonato il dise- 
gno delle agitazioni interne, 

Ai primi giorni del nuovo anno sarà in 
R,ma l'avvocato Muratori per stabilire d’ac- 
curdo con l’on. Nasi la condotta della difesa. 
  3 o_o 

Giovanni Bovio e la preghiera. 
Ferruccio Macola, in un articolo in fa- 

vore del catechismo nelle scuole, scrive: 
«Nella questione essenziala, e, cioè; nel- 

la opinione, nella convinzione anzi, che la 
fede sia il conforto supremo dei miseri, io 
mi trovo in comunità di opinione coll’ Il- 
lustre senatore Porro, un radicale, il quale, 
Direttore degli Ospedali di Milano, ‘anni 
or sono, quando la demagogia trionfava 
nelle elezioni amministrative si oppose alla 
cacciata delle suore dagli Ospedali di Mi- 
lano. 

E mi trovo anche d’accordo con Giovanni 
Bovio, col filosofo materialista, il quale rac- 
contava una sera ad alcuni colleghi della 
Camera, un episodio, che mi fece grande 
impressione. 

= 

notte, e trovava la vecchierella sua (così 

lottino da pranzo, intenta a dire il rosario. 
Bovio era l'idolo, l'orgoglio della vecchiet- 
ta, che lo adorava; com’egli (ottimo cuore, 
se ve ne fu mai) adorava lei. 

Che cosa avvenne? Giovanni Bovio, en- 
trando, salutata la mamma, le disse con la 
faccia spianata a un buono e figliale sor- 
riso: Ma.... che cosa fate, madre mia, con- 

quel giocattolo fra le mani? Buttatelo via! 

‘ E la vecchia, obbedendo all’apostrofe del 
figlio illustre, tlepose dolcemente il 920644 

\tolo sulla tavola, dicendo: Eeco, Giovanni, 
tn accontento ; resterò senza rosario : ma tu... 

che cosa mi darai; 
. Quella sera il Bovio (vi erano colleghi 

miei presenti) cogli occhi Jucidi disse:   Giovanni Bovio rincasava, sulle dieci di 

affettuosamente la indicava) seduta nel sa- 

una lama di coltello, che mi trapassò 
cuore. Baciai la mia vecchierelia ; le riposi 
nelle mani è rosario e scappai via». 

L’aneddoto così profondo d’insegnamento 
e semplice, commuove; e sono commos- 
so io che lo scrivo. E quando lo ricordo e 
quando penso alle immense miserie della 
vita e in alto e in basso, dico: a che pro 
affannarsi a strappare nelle anime sempliei 
la fede? » 
  

L'albero Natalizio del < Momento ». 

Torino 25. — Ieri sera nella palestra mu- 
nicipale Raineri si sono distribuiti i doni 
dell’albero di Natale del giornale Il mo- 
mento. La festa, alla quale assistevano 
moltissime siguore dell’aristaerazia torinese, 
venne presenziata dalla principessa Lacti- 
tia e dal cardinale-arcivescovo Richelmy, 
accolti ai loro arrivo dalla marcia reals e 
da vivissime ovazioni dalle centinaia e cen- 
tinaia di poveri, che affollavano il grande 
locale. 

IL cardinale tenne alla. moltitudine un 
discorso d’occasione. I canestri — che con- 
tenevano cibarie, oggetti di vestiario, vino 
ed una lire in contanti — vennero distri- 
buiti personalmente dalla principessa e dal 
cardinale. 

  

Note e commenti 
Oberdan. 

Auche quest’ anno l’anniversario della 
impiccagione di Oberdan fu ricordato in 
Italia con giornali e conferenze, in adu- 
nanze consigliari e private. Di Oberdan 

non vogliamo qui parlare: è una figura 

psicologicamente per noi incomprensibile. 
Poichè se veramente -— come dice la storia 

— egli sl recava a Trieste fornito di bombe 
per massacrare Francesco Giuseppe e con 
lui una moltitudine di innoceoti: non lo 

crediamo degno di apoteosi; Se poi — come 
vuole Carducci — egli si portava a Trieste 

non per ammazzare, ma per farsi ammaz- 
zare: non lo crediamo degno d’ essere posto 

a esempio... Ma, ripetiamo, non è di Ober- 
dan che vogliamo parlare ; vogliamo piut- 

tosto dire della commemorazione. 
* 
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lnicoerenza. 

Coloro che hanno commemorato Gugliel- 
mo Oberdan, specie quest’ anno, hanno 
peccato  d’ incoerenza. Difatti, sono gli 
stessi che appena un mese fa ululavano con- 
tro gli austriaci che usavano violenza sopra 
gli studenti italiani a Graz, a Innsbruck, 

a Vienna; che imprecavano a Lueger, il 
quale, commemorando . Radestzky, aveva 

dette parole di minacce contro 1’ irreden- 
tismo; che infine sollecitavano il governo 
a mettere a posto l’Austria. Orbene, questi 

tali o non dovevano commemorare Oberdan, 
o non devono risentirsi se l’Austria offende 
i nostri connazionali e il. nostro sentimento 

patrio. Poichè non è possibile pretendere 
rispetto se non si rispetta. 

* 
Ro 

Una umiliazione. 

E colpa questa chmmemorazione, il no- 

stro governo — il quale avrebbe pur po- 
tuto reclamare dall’Austria più rispetto 
verso di noi — è costretto a pubblicare 
note ufficiose e ufficiali, con cui rinnega la 
commemorazione di Oberdan e quasî chiede 
scusa all’Austria se Queste sono state fatte 
in Italia! 

E non può essere diversamente, quando 
dalla parte del diritto —- per incoscienza 
o per incoerenza — passiamo alla parte 

del torto. 
  

Le vittorie dello sport italiano. 
Parigi 250. — L'italiano Beretta campio- 

ne di Lombardia ha vinto la Coppa per la 
traversata della Senna a nuoto. Egli ha 
traversato il finme all’altezza del Ponte 
Alessandro III., in un minuto, 49 secondi 
e 2[5. 

Secondo è arrivato il belga Maas in due 
minuti o quattro secondi. 
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Hervé condannato 

Parigi, 25. — Il processo contro Hervé 
direttore della Guerra Saciale ed i diret- 
tori terminò colla condanna del primo a 
un anno di prigione e tremila franchi di 
ammenda. Il Tribunale giudicando in. con- 
tumacia i due redattori li condannò a cin- 
qaeganni e tre mila franchi. 

Nelle dichiarazioni, dopo la requisitoria 
Hervé disse: |. : 

«Al pari dei procuratori romani che non 
comprendevano i cristiani e li mandavano 
al supplizio, voi procuratori repubblicani, 
non ci comprendete. Lo scopo che noi ci 
proponiamo è quello di impedire la ‘guerra 
e il solo mezzo per impedire i governi di 
Parigi e di Berlino di dichiararsela è di 
fare quello che noi facciamo: minacciare 

: lo sciopero e l’ insurrezione davaati al ne- 

  

    

    
Omnes ergo simul crueis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo 
ParrUS Archiep. Utinen, 

coprire il bombardamento di Casa Bianca, 
che ha ucciso delle donne e dei fanciulli, 
e la fucilazione dei prigionieri di guerra. 
Questo è affare vostro. Ma cò io non vo- 
glio coprire colla mia toga di avvocato. E° 
vero io ho gridato, ai soldati: « Voi vi 
conducete come dei malfattori e dei ban- 
diti». Come potrei dunque qualificare al- 
trimenti, dopo tutto ciò che ho detto, i 
loro atti? Scassinare una casa o rubare in 
ur treno, io ve lo dico, .è la s'essa cosa 
che distruggere un popolo a colpi di can- 
none. E ora coudannatemi pure. Qualunque 
s'a il vostro verdetto io continuerò ». 
  

Elena ai rachitici. 

Roma, 26. — Il Messaggero dice che a 
favore dell’istituto per i bambini poveri 
rachitici che si deve costruire in Ariccio, 
la Regina Elena ha partecipato alla prin- 
cipessa Chigi iniziatrice del progetto di 
mettere a disposizione 50 mila lire. 
  

La Lega nazionale germanica 

  

Berlino, 25. — Ricorderete che, dopo 
l'elezione a presidente della Legna Navale, 
d-l1 Keim feroce avversario del Centro, si 
dimise il Principe Baverese Rupprecht. 
In seguito giunsero Ie dimissioni dei ba- 
varesi, fra cui di moltissimi ufficiali a 
migliaia alla presidenza della Lega navale. 
Il Kaiser, preoccupato per il fatto della 
scissurra che assume anche un carattere 
regionalista e confessionale vuol dunque 
porvi rimedio e facilitare un accordo in- 
dicendo il principe ereditario di Baviera 
a ritirare le dimissioni da presidente ono- 
rario. # 

Le basi di questo accordo non possono 
essere che le dimmissioni del generale 
Kim. La sua elezione alla presidenza ef- 
fettiva mentre durante le elezioni generali 
egli condusse in nome della Lega, una 
vivacissima campagna elettorale contro il 
centro cattolico, continua ad essere rite- 
nuta nella cattolicissima Baviera come una 
provocazione ad essa diretta. In meno di 
due settimaue quasi tutta la Baviera si è 
staccata dalla Lega navale; e la manife- 
siazione assume il carattere di una scis- 
sione tra nord e sud assai pericolosa, tanta 
più che il principe EKarico, fratello del 
Kaiser, resta protettore della Lega, mentre 
il principe Repprecht, se ne e staccato 
s legnosamente. 
  

La Duma in rivista avanti ai giudici. 

  

Pietroburgo, 26. —. Ieri dinanzi allo 
stesso Tribunale che giudicò i socialisti de- 
mocratici della seconda Duma si è iniziato 
il processo contro ì 169 firmatari del ma- 
nifesto di Wiborg quasi tutti costituzionali 
‘’'enocratici e membri del partito operaio. 

Tra gli accusati vi sono Kouronzeff, il 
principe Dolgorukoff, il prof. Gredesconi e 
il principe Skakowsky rispettivamente pre- 
silente e vice presidenti della prima Duma, 

L'accusa più grave mossa loro per cui 
no possibili tre anni di prigione e la per- 
îa dei diritti civili è quella di avere ec- 

c tato il popolo a rifiutare il pagamento 
ilalle imposte.ed a sottrarsi agli obblighi 
di leva. e 

In principio dell’udienza quando fu pro- 
nunciato il nome di Mourontzetf tutti i 
presenti si voltarono verso di lui in pro- 
fo do silenzio. 

Gli accusati e i loro difensori si dispo- 
sero in gruppi secondo il loro partito po- 
litico: pareva di essere piuttosto nell’aula 
di un Parlamento che in quella di un Tri- 
banale. 
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LE FORZE DELLE DUE RIVALI. — 
Le flotte degli Stati Uniti e del Giappone 
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Mentre una parte della flotta americana 
sì reca nel Pacifico è interessante sapere 
quali sieno esattamente le forze navali ds- 
gli Stati Uniti e del Giappone. Conviens 
però. notare che il Giappone, nel caso di 
guerra, potrebbe mettere nella lotta tutte 
le sue unità, gli Stati Uniti non potreb- 
bero mettervi che una parte: difatti la 
metà delle corazzate e la maggior parte 
degli incrociatori rimangono nell’Atlantico. 
Ecco la tabella comparativa dello due flotte : 

tati Uniti Giappone 

  
Corazzate di I classe 26 12 
Corazzate di II classe IE 3 
Inerociatori corazzati, 15 1i 
Inerociatori protetti 25 19 
Incrociatori piccoli e 

cannoniere 29 $ 
Cacciatorpediniere 20 DI 
Torpediniere 35 Ad 
Sottomarini de 12 

Totale 175 162 
  

Uno scoppio a Taranto. 
Taranto, 26. — Tersera in località cen- 

trale avvenne uno scoppio di bombe di: 
carta. Cadde la casa e seppellì circa 8 per- 
sone. Ci sono 2 morti e varii moribondi. 

Roma, 26, — Giolitti, in seguito al di- 
sastro di Taranto, ordinò un’ inchiesta, ed | 
lovitò con circolare tutti i Prefetti del | 

  

LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt 

A. MANZONI e C. Udine, Yia delli 

Posta n. 7 -—- MILANO, e sue succur- 

sali tutte. 

  

Mercoledì 27 dicembre 1907 

Per le cooperative 
}l deputato demecratico cristiano 

om. Mauri. 

Rezzara scrive’ un brillante articolo in 
proposito; ne stralciamo alcuni brani. 

Lode all’on. Mauri di avere rivolta, nella 
aputati tornata di ieri della Camera dei De; ; 

  

     

una interrogazione al Ministro delle fi 
nanze intorno alle vessatorie tassazioni che 
il fisco applica alle piccole conporative 0 
particolarmente. alle Cantine sociali, alle 
Unioni rurali, alle Casse rurali, 3 

All’iaterrogazione dell’onor. Mauri ri 
spose l’on. Cottafavi, Sottosegretario di 
Stato, il quale, com’era da aspettarsi, non 
potè negare gli atti. di esagerato rigore 
fiscale e talvolta anche di veri arbitri che 
ogni di sono compiuti dagli agenti ‘dello 
Stato, in danno di tante e tante coopera- 
tive legalmente costituite ed altre che tali 
non sono; queste ultime, disse, sfuggono 
alle tassazioni, mentre le altre, ner. varie 
ragioni di giustizia, debbono pagare. 

Si pensi che tutte le Cooperative d’ 
talia — e salgono a parecchie migliaia 
sono ogni dì alle prese o colle Cancellerie 
dei Tribunali, che esigono ciò che la legge 
non prescrive o pretendono atti in carta 
bollata, mentre dovrebbero essere in carta 
libera ; sono alle prese cogli Agenti delle 
Imposte, che colpiscono di ricchezza mo- 
bile cespiti d’entrata che ne vanno esenti, 
che calcolano .malamente le aliquote da 
applicarsi ai redditi netti tassabili, che 
obbligano, senza ragione, a ricorrere lle 
Commissioni superiori, e non s’acquietano 
nemmeno dinanzi alle Sentenze della Com- 
missione centrale e di Corti d'appello. 

Si pensi che quanti sono i Tribunali 
del regno quasi altrettante sono le unità 
di misura che ciascheduno adopera nel 
trattamento verso le Casse rurali. Si pensi 
che è perfino avvenuto, qualche anno fa, 
che due Cass» rurali, nelle identiche con- 
dizioni di esistenza e di bilancio, .mma nel 
Veneto, l’altra in Lombardia, la prima 
fosse obbligata a pagare certo lire per la 
presentazione e la pubblicazione del suo 
bilancio annuale, e la seconda appena lire 
dieci. 

Circostanze e fatti denunciati allora e, 
più tardi al Ministero d’agricoltura, indu- 
stria e commercio con apposito memoriale 
del dicembre 1901, 

Ma, disgraziatamente, non venne preso 
nessun provvedimento. Il Ministero d’a- 
gricoltura, gettava la colpa sopra quello 
delle Finanze; entrambi su quello della 
Giustizia; e questo facea . ricadere, a sua 
volta, sugli altri due le responsabilità. E, 
intanto, il malessere si mantenne e crebbe. 

Nè a correggere abusi e soprusi bastò la 
leggina 7 luglio 1907; buonina se si con- 
sidera che le immunità fiscali a favore delle 
piccole cooperative, specialmente agricole, 
da cinque anni furono portate a dieci. 

Ma anche qui si palesò, un’altra volta 
la insufficienza delle disposizioni governa- 
tive. Ai Tribunali, — parrà enorme, ma 
è vero, — non fu nemmeno spedito il testo 
di questa legge; e quando le cooperative 
presentarono le ioro istanze per. ottenere 
il Decreto voluto pel riconoscimento del. 
diritto decennale alla esenzione di ogni 
onere fiscale, i Giudici furono obbligati 
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| chiedere alle Cooperative stesse di far loro 
conoscere la legge che essi dovevano ap- 
plicare. Legge semplice e chiara ; la quale 
però, ha già dato luogo a diverse Interpre- 
tazioni e a ricorsi, pendenti tuttora. di- 
nanzi alla Corte d’appello, con dispiacere 
di tutti, con soddisfazione di nessuno. 
  

Torre scaligera che minaccia un crollo. 
Verona, 24. — Ieri sera si manifesta- 

rono dei crepacci nella torre sealigera che 
sorge al ponte Rofiolo e che è annessa alla 
caserma del 6.0 regeimento alpini. Si re- 
carono subito sul luogo il colonnello Salsa,” 
comandaute il 6.0 alpini, e un ufficiale 
della direzione del genio, i quali ordina- 
rono che la torre fosse sgombrata dal ma- 
teriale di guerra e dai soldati che l’occu-0 
pavano. 

Il vetusto edificio, che è un monumento 
nazionale, minaccia di crollare e il Muni- 
cipio ha proibito il transito nella via sot- 
tostante. 

  

Congresso diocesano a Roma. 

Roma, 26. -— Domenica prossima 29 
corrente sarà inaugurato in Roma il primo 
Congresso diocesano delle associazioni cat- 
toliche. 

è Gao 

A PREVENIRE DISASTRI E DELITTI. 
Avendo il disastro di Palermo e l’assas- 

sinio ; dell’ ingegner Arvedi: dimostrata la 
deficienza del regolamento ‘in rienardo al 
deposito degli esplodenti e della polizia fef- 
roviaria, il presidente del Consiglio, onor. 
Giolitti, si sta occupando delle due que-. 
stioni ed ha incaricato il comm. Peano di 
studiare e precisare le opportune proposte. 
Per gli esplosivi si tratta di stabilire che 
noi luoghi abitati non si possa tenere de- 
positi che di una data quantità minima di 
materie esplodenti e che po 
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vere compresa la sospensione dall’esercizio 
della vendita. Per la polizia ferroviaria si 
tratta di intensificare il servizio di P. S. 
recentemente istituito, adibendo al servizio 
dei treni gli agenti viaggianti abili, desti- 
nandone almeno due per ogni treno, e che 
siano antorizzati a salire in ogni compar- 
timento. Il Messaggero dice che queste ri- 
forme saranno studiate sollecitamente e at- 
tuate non appena accertata la loro praticità. 

ur. ra, rr =—=—— 

Ancora del disastro di Palermo. 

Palermo, 26. — Le vittime accertate 
sono 84 e circa un centinaio di feriti. Si 
lavora al puntellamento degli edificii peri- 
colanti mentre lo sgombero delle macerie è 
quasi finito. Tra queste si rinvennero pure 
oggetti di valore. 

| ed>_0_be__—__t__—m 

Dolori e violenze di emigranti italiani. 

Berlino, 25. — Telegrafario al Berliner 
Tageblati : 

A Malheim an der Rubr, per la chiu- 
sura degli Alti forni Federico Guglielmo, 
erano rimasti sul lastrico alcune centinaia 
di operai, quasi tutti italiani. Domenica, 
riunitisi sotto la fabbrica, essi iniziarono 
una fitta sassaluola e fracassarono tutti i 
cristalli : anche le porte vennero abbattute 
in paese è viva la preoccupazione perchè 
è imminente pure la chiusura degli Alti 
Forni di Wilhemshiite, ove il personale è 
del parti composto per la massima parte 
d’ italiani. Ieri sera la polizia procedeva 
all'arresto dì venti operai. Mancano finora 
altri particolari. 
  

Le peripezie di un pranzo di nozze. 

Parigi, 25. — Telegrafano da Novery 
al « Matin:» Al ritorno dalla cerimonia 
religiosa celebrata pel matrimonio dei si- 
gnori Granger, coltivatorì di Novery, si 
erano messi a tavola gli sposi con gli in- 
vitati. 

Il pranzo ela servito sontuosamente, in 
una grande sala al primo piano, posta so- 
pra una rimessa. A un tratto la volta 
crollò e gli sposi, gli invitati e le tavole 
precipitavano nella sottostante rimessa. 
Fortunatamente non vi furono gravi di- 
sgrazie, ma la sposa andò a cadere su una 
vacca.che dormiva tranquillamente. Questa, 
svegliatasi incominciò a correre furiosa- 
mente, trascinando seco la sposa’ che ap- 
pena aveva avuto il tempo di attaccarsi 
alle corna dell’animale, che la trascinò & 
lungo, finchè la poveretta ebbe 1’ ispira- 
zione di attaccarsi al ramo di un albero, 
presso il quale la vacca passava; ed attac- 
cata a questo ramo lo sposo e gli invitati 
poterono ritrovarla con quale emozione è 
facile immaginare. 

L’ASSASSINATO DI VERONA. 
9a 

26, Roma, — Le ricerche per iscoprire 
l’ efferato assassino del milionario ing. Ar- 
vedi contincano attivissime. Si arrestarono 
quali presunti autori una cinquantina di 
individui, ma tutti vennero rilasciati. 

I giornalisti si sono lasciati andare alle 
più sbrigliate fantasie e narrano fatti di 
individui misteriosi aggiratisi in quel giorno 
a Foligno, dicono di vendette consumate, 
intervistano allievi della scuola di polizia 
scientifica e via dicendo. 

Ma l’assassino è probabilmente già al 
sicuro e si ride di tutte queste chiacchere 
giornalistiche e di tutte le affannose ri- 
cerche poliziottesche... 

Aila madre terra! 
E° il grido che lancia C. Del Bo in ùn 

recente articolo. Egli dice clie il capitale, 
per non rimanere più inviluppato negli 

\ ingorghi recenti dell’ industrialismo del 
commercio, cerca di ritornare alla terra. 

Per il progresso portato all’agricoltura 
le più recenti scoperte scientifiche, 

    

  

dalle 
per la introduzione di macchine, ed anche 
per la necessità imposta dalle leggi econo- 
miehe naturali di ottenere una produzione 
massima col minimo costo, l’agricoltura si 
è trasformata a poco a poco ; e da semplice 
arte famigliare od individuale, tende a sa- 
lire a poco a poco al grado di vera indu- 
stria, con speciali imprenditori, con operai 
proprii, con largo impiego di capîtali, non 
dei soli capitali dell’agricoltura, ma anche 
di terzi, sieno essi privati. od. istituti di 
credito. 

Inoltre 1’ industria agricola e lo sfrutta- 
mento razionale ed intenso dei terreni è 
in questi ultimi tempi divenuto lo scopo 
di molte società di capitalisti, i quali, pre- 
vedendo l’attuale ingorgo finanziario indu- 
striale, hanno pensato di affidare i proprii 
capitali alla terra, come quella che è su- 
scettibile di guadagni sicuri e abbastanza 
alti. 

Contrasto assai stridente col fenomeno 
accennato, e cioè di un più largo: concorso 
di capitale all’ industria dei campi, è por- 
tato dalla mano d’opera agricola, la quale 
invece ha migrato e continua un esodo dai 
campi per andare all’ industria. Abbiamo 
cioè due fatti assai ben distinti: il capi- 
tale va alla terra; il lavoro si stacca, si 
allontana dalla terra. 

perchè ? 

Il lavoratore dei campi gode forse di 
una Vita più sana, diremo anche più li- 
bera; ma spesso è obbligato. più che un 
operaio : egli lavora sotto colla testa del 
proprio principale, obbligato; a operazioni 
tutt'altro che simpatiche e ad un genere 
di vita tutt’ altro che igienico: talora, 
quand’ egli è nel medesimo tempo lavora- 
toro ed imprenditore, si trova impegnato 

  

Gol proprietario del terreno con un con- | 

    ito che lo lega ad un sistema speciale 
xricoltura tutt’altro che razionale e red- 
vo: contratto nel quale sono assai bene 

  

In mezzo minuto si pos- 

sono esaminare 1500 

soggetti diversi. | 

"di condizioni contrattuali, 

  

salvaguardati gli interessi della proprietà, 
ma poco quelli del lavoratore ; spesso si 
trova a che fare con un terreno sterile, 
ingrato; che contraccambia le sue fatiche, 
i suoi sudori, con una serie d° insuccessi : 
a tutto questo aggiungi la grandine, la 
siccità, le intemperie, le invasioni d’ in- 
setti, di animali nocivi, l’attacco di ma- 
lattie, che talora in brevissimo tempo di- 
struggono il frutto di un intero anno di 
fatiche ; si consideri inoltre la mancanza 
di mezzi di migliorare le proprie condi- 
zioni, pur restando. nel medesimo genere 
di vita, la mancanza di istruzione tecnica, 
il carattere del contadino in generale buon 
lavoratore, ma testardo, più che costante. 
Dove poi il contadino è veramente sala- 
riato, e riveste il carattere di solo lavora- 
tore, in generale non ha uno stipendio ol- 
tremodo lauto: se in queste condizioni egli 
può essere sicuro che a lui ed alla sua fa- 
miglia non verrà a mancare lo stretto ne- 
cessario, pure si trova in condizioni tali 
da fargli invidiare con tutto l’animo le con- 
dizioni della famiglia operaia. 

I contadini, sia in un caso o nell’altro, 
sono legati alla loro terra, da una serie 

che invece di 
affezionarlo alla terra, glie la rendono odio- 
sa, antipatica, nemica. 

Al prevenire il verificarsi del fenomeno 
varranno tutti quei provvedimenti che 
avranno di mira di migliorare le condizioni 
dei lavoratori terrieri, che renderanno meno 
stridente il contrasto fra l’operaio ed il 
contadino; quindi modificazioni di contratti 
colonici, concessioni di migliorie economi- 
che, dare maggiore durata ai patti contrat- 
tuali, ed infine mettere il contadino in 
condizione di maggiormente esplicare le 

sue facoltà intellettuali, oltre che le fisiche, 
di maggiormente affezionarsi alla terra, di 
trovare maggior convenienza di investire 
nella terra il suo lavoro. 

A questo deve essere condotto il pro- 
prietario di terre, non dalla sola ragione 
d’ umanità. ma dal proprio interesse per- 
sonale. Ma oltre ciò i proprietari debbosio 
fare in modo di non trovarsi impreparati 
quando il fenomeno si esplicherà in tutta 
la sua intensità.. 

è «pa e 

Il lavoro del Gabinetto 
e delle Commissiobi. 

Roma, 26. -- L’on. Giolitti starà as- 
sente da Roma una quindicina di giorni 
durante i quali resteranno in Roma Von. 
Tittoni e il sottosegretario di Stato per gli 
Interni on. Facta. 
— Pel 4 gennaio si riunirà la Commis- 

sione del Monumento a Vittorio Emanuele. 
— I ministri furono ricevuti dal Re per 
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la consueta relazione e firma dei decreti. 

Bolide enorme. 

New York, 26. — L’altra notte presso 
San Frarcisco, a Bellefontaine, è caduta 
una enorme meteora che ha cagionato l’ia- 
cendio di un albergo ed ha ucciso un in- 
plese, un tal Backett. 

Poco dopo mezzanotte, 
di fuoco apparve nel*cielo e cadde presso 
l’albergo eol fragore di una terribile esp!o- 
sione. Il bolide si sprofondò per oltre sei 
metri nel suolo; e nell’albergo scop]:iò 
immediatamente il fuoco. Le autorità hanno 
ordinato di conservare il bolide che misura 
tre matri e sessanta centimetri di diametro. 

uti globo enorme 
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Pordenone 
23 dicembre. 

Conferenza. 

Domenica 22 corr. ebbe luogo al salone 
Coiazzi la preaznunciata conferenza del sig. 
rag. Ferruccio Guggerotti di Vicenza, sul- 
l’Unione popolare. Erano presenti oltre 590 
persone in maggioranza operai. 

Presentato dal sig. De Mattia Giuseppe 
l’oratore incominciò a parlare e tenne in- 
catenato l’ uditorio per oltre un’ora spesso 
interrotto da fragorosi unanimi applausi. 
Egli esordì inviando un caldo saluto al Ve- 
scovo di Concordia, un saluto alle autorità 
ecclesiastiche presenti ed un ringraziamento 
ai membri delle Associazioni. cattoliche. 
Accennò alle varie istituzioni cattoliche esi- 
stenti a Pordenone, al caffè al Municipio, 
che serve di ritrovo a tuttii ben pensanti 
per scambiarsi le loro idee, alla necessità 
di trovarsi assieme per trattare, discutere 
gli interessi della classe: cita il caso di 
Verona dove ha vinto il blocco anticlericale 
perchè i cattolici sono divisi, non si radu- 
nano mai e sono impossibilitati quindi a 
mettersi d’accordo. Si compiace del movi- 
mento cattolico di Pordenone dal quale non 
può sortire che bene per tutti, delle moite 
associazioni qui esistenti che formano un 
programma e dice: Abbiamo bisogno di 
gente che, come qui à Pordenone si raduna 
intorno ad una bandiera e cada con essa 
ma non si pieghi mai. 

Entrando in argomento, si chiede se sia 
vero che la coscienza del popolo è tanto 
traviata; egli ha fede nel popolo; è duopo 
quindi andare al popolo ad illuminarlo con 
parola franca, sincera e precisa senza nulla 
nascondergli. Ricorda le difficoltà incontrate 
quando la prima volta i cattolici si pre- 
sentarono in pubblico, mentre ora, dice, 
siamo forti e ci presentiamo sicuri al pub- 
blico a discutere le nostre idee con quelle 
degli avversari, col diritto accordatoci dalla 
legge ci presentiamo esponendo quel pro- 
gramma che scaturisce dalle leggi sante. 
del Vangelo. 

Rivendica ai cattolici 1’ iniziativa del 
riposo festivo, l’abolizione del lavoro not- 
turno per la donna che egli vorrebbe veder 
attendere alla famiglia piuttosto che essere 
condannata in un opificio dove dovrebbero 
esservi soli uomini che guadagnino tanto 
da poter mantenere le famiglie senza l’ainto 
del lavoro mercenario della moglie. E par- 
lando del riposo festivo manda un saluto 
a quel poveri operai che lavorano tutti i 
giorni perfino 13 ore! Accenna al famoso 
sol dell'avvenire promesso dagli avversari 
ma che ancora non ha spuntato il primo 
raggio ! 

Spiega come sia necessario unirsi e dar 
incremento all’ Unione Popolare ; cita il 
caso di Vicenza dove i cattolici dopo aver 
lavorato, sono scesi in campo ed hanno 
vinto nei Consigli Comunale e Provinciale 
dove hanno applicato tutte le loro idee e 
le loro riforme che spiega. 

Fa presente il lavoro fatto dai cattolici 
di Germania dove mercè l’ Unione ora sono 
una gran falange e possono imporsi al Go- 
verno e dettare leggi. Coll’unione dei cat- 
tolici si otterrà tutto, come si ottenzie an- 
dasse tramontato il progetto pel divorzio 
così si otterrà vada a monte quello sul- 
l’abolizione dell’ insegnamento religioso. 

Necessita quindi che. tutti si iscrivano 
‘all'Unione popolare di cui spiega il pro- 

i gramma. Termina col grido di W il Papi 
i fra numerosi applausi. 

I nostri rallegramento al sig. tag. Gug- 
: gerotti pel trionfo riportati colla splendida 
conferenza che lasciò in tutti grato e pro- 
fondo ricordo. 

Consiglio comunale. 
Seduta del 23 dec. 

Presenti 15 consiglieri. Si fanno alcune 
raccomandazioni fia le quali una di Polese 
sulla scuola tecnica, il che ci procura il 
piacere di sapere dal sindaco per la terza 
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volta, che fu a Roma, raccomandazione cli 
fa nascere un battibecco tra il sindaco © 
Polese; una di De Mattia appoggiato da 
Degan e da Canciani sul pessimo stato 
delle strade trascurate dai stradini 1 quali 
non possono fare il loro dovere perchò adi- 
biti ad altri servizi fra i quali quello di 
spaccar legna! Dopo di che sì approva l’cer- 
dine del giorno tranne che il n. 3 same 
del bilancio preventivo 1908 dell’ Asilo 
fantile, perchè non potendo prender parte 
l’assessore Marini che ne è .il presidente, 
figurano presenti 14 consiglieri e quindi 
non vi è più il numero legale. 

Casarsa 
26 dicembve. 

tie   

Un bambino soffocato. 

L'altra sera il bambino di nove mesi 
appena Cristante Angelo, posto a dormire 
nella sua culla, non si sa come, fu ravvolto 
tra le coperte e soffocato.. Troppo tardi se 
ne accorsero i genitori che diedero in pianto 
dirotto e convulso. 

Fu sui luogo per le constatazioni di legge 
l’autorità. 

nga 6 

Spilimbergo 
26 dicembre. 

Schizza li veleno. 

Nel Paese di oggi, un tale che usurpa il 
nome di un isterico giornalista berlinese - 
schizza veleno da tutti i pori contro i cle- 
ricali scrivendo una prosa da vero canni- 
balesca. 

Vi basti il principio: « Ghignanti la loro 
rabbiosa indignazione contro di noi, le 
sgominate schiere clericali sono là rintanate 
nel loro coro maledicendo ed imprecando 
l’avverso Dio, che la nobile e santa causa 
da esse combattuta non volle favorire, giu- 
rando propositi di aspra vendetta ed ecla- 
tante riuscita coniro gli empi vincitori. 
Fermi la, banditori di dottrine oscure, la 
vittoria strepitosa della civiltà sull’ ignio- 
ranza. » i 

In malorsega; anche quella razza di ci- 
viltà! Meglio essere ignoranti!.... 

Aviano 
24 dicembre. 

L'elezione del Sindaco, 

Il Consiglio comunale, riunitosi ieri per 
la prima volta dopo le elezioni elesse a 
Sindaco il conte Policreti, e ad assessori 
‘Angelo Tassan Gut e Giuseppe De Piante. 

Pasian Schiavonesco 
26 dicembre, 

sc 

Tacendio. 

La vigilia di Natale in un fienile di pro- 
prietà di Mandolo Giacomo, e sito nell’ in- 
terno dell’ abitato di Basagliapenta scoppiò 
il fuoco. 

Dopo un’ora circa si poterono domare 
le fiamme limitando il danno alla distru- 
zione di 40 quintali circa di foraggio e del 
fienile. La causa è accidentale. 

26 dicembre, 
Delitto ? 

Al nostro ospitale civile, ieri nel pome- 
riggio i Dott. Cominotti e Cecchetti proce- 
dettero all’antopsia del cadavere di quel 
giovane carradore De Cillia Pietro di Pie- 
tro da Zenodis che morì così improvvisa» 
mente e misteriosamente Domenica ‘D. p., 
mentre veniva col suo carro dalla Stazione 
per la Carnia a Tolmezzo. I. medici con 
sorpresa riscontrarono nel povero giovane la 
frattura di quattro costole ed altre impor- 
tanti lesioni che furono la causa della su: 
morte, 

In seguito a questo responso; manifesta- 
vasi il sospetto che la morte del De Cillia, 
anzichè a disgrazia fosse da attribuirsi a | 
delitto. Questa ipotesi è avvalorata anche 

‘dalle 4 alle 5 

  

dal fatto che l’autorità fece ieri arrestare 
a Paluzza il carradore Lizzen Giovanni che 
fu il compagtio di viaggio del De Cillia e 
sul quale gravano i sospetti. L’arrestato 
fu oggi scortato a Tolmezzo dai R. R. Ca- 
rabinieri di Paluzza. L’ impressione è 
enorme. sem. 

Le dimissioni del Sindaco. 
Il cav. Lino De Marchi ha presentato 

le sue dimissioni dalla carica di Sindaco 
allegando le molte sue occupazioni. A chi 
toccherà ora. l’agognato seggio ? 

Bula 
26 dicembre. 

Municipalia. 

Per domenica p. v.-29 corr. alle ore 
3 172 pom. si riunirà il nostro Consiglio 
comunale per svolgere il seguente ordine 
del giorno : 

1. Nomina del Sindaco. 
2. Nomina di un Assessore. 
In questi giorni poi a ogni membro del 

Consiglio è capitata la. seguente relazione, 
in base alla ispezione che il rag. Merlo 
fece in questo ufficio municipale. 

N. 32 845 Div. Rag. 
II Prefetto 

della Provincia di Udine 
Visti i risultati dell’ Ispezione presso 

l’ufficio Municipale di Buia in ordine al 
precedente decreto N. 32845 «Premezzo»: 

1. che in punto all’esecuziotie dei lavori 
del ponte. di Ursi Grande indipendente- 
mente dalla violazione, e sue coriseguenze, 
dell’art. 166 della legge Com. e Prov., e 
di quanto a tratto all’occupazione di ter- 
reno comunale con demolizione di muro 
di privata proprietà, il Consiglio comunale 
noi ha con la sua delibera del 171X. scorso 
espressamente accettata o respinta la liqui- 
dazione dei lavori stessi 

2. che, compiuti i lavori della strada di 
S. Stefano è notorio come il mortare di 
essi si aggiri dalle 7000 alle 7800 lire, in 
confronto delle lire 3346.89 fissata col con- 
tratto all’ impresa con altra violazione delle 
citate disposizioni, poichè da nessun atto 
risulta, 1’ intervento della Giunta ne tam- 
poco del Consiglio in rapporto anche alle 
disposizioni che regolano l’esecuzione dei 
contratti (Legge 2013: 1865 art 342 e se- 
guenti) 

3. Che l’ ufficio municipale con l’emis- 
sione dei mandati d’acconto (1. 4165) già 
io eccedenza di più che del quinto del 
dato di contratto, doveva essere in grado 

i suggerire agli amministratori 1’ osser- 
vanza delle norme richiamate. 

4, Che con errata imputazione, in base 

   

    

alla delibera di Giunta 25 agosto 07 venne . 
emesso un mandato di lire 300 sul fondo 
della manutenzione stradale per spese di 
riduzione del. vecchio cancello del Brolo 
Barnaba, spesa commessa ai lavori della 
strada di S. Stefano (sia o no fuori di 
progetto lo diranno i tecnici). 

5. Che è notorio come alla sorveglianza 
di detti lavori prendesse principalmente 
parte l’assessore sig. Agostino Tondolo, col 
tacito consenso forse della Giunta ma con 
nessuna delegazione che appaia esplicita 
dagli atti scritti della Giunta stessa, o del 
Consiglio. 

6. Che non è previsto -nel bilancio 1908 
il mezzo di provvedere alla maggior spesa 
di quest'opera, nè il fondo 1907 vi pre- 
senta sufficiente disponibilità. 

7. che a poca lode dell’ ufficio comunale 
è risultato, salvo prova in contrario, essere 
il Comune debitore di L. 8344 lorde verso 
fornitori di oggetti di cancelleria per 1° ufli- 
cio comunale, e per le scuole, mentre nei 
Conti nessun impegno risulta ai residui (si 
allegano le note di 3 fornitori). 

8. che anche l’argomento imputante uno 
sconto, e tenuto calcolo che la fornitrice 
ditta Tabacco non ha esposto il suo credito 
per la competenza del 1906, può ritenersi 

mila lire il debito del Co- 

  

mune. 
9. che con violazione dell’art. 166 della 

comunale e conseguenti biasimevole perdita 
dei benefici dell’odierna concorrenza; e ri- 
sultato la mancanza di contratti per le 
suddette forniture. 

10. che la Giunta comunale à dimostrato 
di non conoscere l’ esistenza di questo de- 
bito, e meno antora lo presuppone il Con- 
siglio ; cogli stanziamenti 1908 si provvede 
infatti ai soli bisogni ordinari e quelli 
straordinari per la completazione dell’ an- 
damento scolastico. 

11. che con la deliberazione 17 novembre 
u. s. di nomina dell’ aplicato municipale 
si riteneva la nomina stessa con decorrenza 
dal primo maggio 1907, mentre (indipen- 
denternente dalle partite del 1906 che sa- 
ranno oggetto di speciale giudizio del con- 
siglio di Prefettura in: sede di conto) nel 
1907, all’applicato venne già corrisposto 
l'assegno da gennaio ad aprile, senza che 
potesse tenersi regolarmente stipendiato dal 
Comune, in rapporto alla precedente deli. 
bera consigliare 25 - 2 - 906 da atti scritti 
dalla Giunta, non risulta la precedente con- 
ferma al posto di detto applicato. 

12. che non risulta chiaro il modo con 
cui viene corrisposto ai maestti l'ordine di 
insegnamento oltre oratio in classi aggiunte 
si che sorsero miotivi di ricorso da parte 
degli interessati, anche ‘in punto al sistema 
di liquidazione delle loro competenze. 

13. che la Giunta, malgrado ie sollcci- 
tazioni; non ha studiato o molto Ientamente 
procede alla soppressione o eventuale siste- 
mazione delle pozzanghere infette che at- 
tentano alla pubblica igiene. 

Ciò premesso i 

Invita la Giunta Municipale di Buia 

1. a far trattare dal Consiglio Comunale 
in modo espresso la liquidazione dei lavori 
del ponte di Ursinins 
eventualmente sulla proprietà e libertà del 
fondo occupato della strada; 

2. a ‘presentare al Consigl:o la liquida- 
zione dei lavori della strada di S. Stefano 

          

Emporio Cartoline illustrate pel Na tale Capo d’anno e 
tutte le qualità nella Zibreria Dante. Via Mercerie 6 = Udine 

   

Grande, e riferire. 

al dettagliato rapporto dell’ ingegnere li- 
quidatore e collaudatore ; i 

3. a presentare contemporaneamente la 
specifica delle L. 300 pagate alla ditta 
Calligaro por spese di riduzione del vec- 
chio cancello del Brolo Barnaba, illustran- 
done, se fuori progetto, i motivi dell’adat- 
tamento ; 

4. a far sanare dai Consiglio 1’ inter- 
vento in qualità di sorvegliante o di assi- 
stente ai lavori del sig. Agostino Tondolo 
‘assessore, il quale produrrà anche la spe- 
cifica delle sue competenze distinte da 
quelle dell’ingegnere ‘direttore, e non con- 
fuse nella specifica di questi, come si fece 
in occasione dei lavori al fabbricato scola- 
stico di Madonna (Mandato N. 36, 1905). 

5. a proporre al Consiglio i mezzi di 
far fronte alla maggior spesa di questi la- 
vori dato che esso li riconosca, riservato 
s’ intende ogni giudizio dell’autorità tu- 
toria, ed ogni provvedimento conseguente 
alla violazione della legge. 

6. a spiegare esplicitamente il modo se- 
guito nelle forniture di cancelleria per 
l’ ufficio e per le scuole degli arredi per 
queste chiedendone il voto al Consiglio, e 
proponendo il sistema di seguire per l’av- 
venire, cominciando dal 1908. 

7, a presentate l'estratto conto di tutti 
1 fornitori, e propone al Consiglio i mezzi 
di saldare gli arretrati. 

S. a chiedere al Consiglio sanatoria nella 
spesa non autorizzata per l’applicato nei 
mesi di gennaio ad aprile. 

9. Trattandosi di maggiori spese, a con- 
sretare e far votare dal Consiglio la liqui- 
dazione per compensi ai maestri per ser- 
vizio straordinario. 

10. a riferire in quarto abbiano even- 
tualmente relazione con provvedimenti fi- 
nanziari, sui mezzi usati dalla Giunta per 
la soppressione delle pozzanghere che in- 
festano diversi punti del Comune (anche in 
privata proprietà) esprimendo il suo parere 

f per quelli che ammettono la possibilità di 
sistemazione, 

Il presente invito sarà comunicato in 
copia integrale ai singoli componenti della 
Giunta e del. Consiglio Comunale di Buia 
ineericandone Il’ ufficio Mnnicipale di cu- 
rarne l’ immediata comunicazione. 

Udine, 8 dicembre 1907. 

Il Prefetto 
firmato: comm. Brunialti 

di Buia : ( 

Conto Forniture: Tabacco giu- 
sta liquidazione accettata 

Conto forniture Biasutti gitista 
L. 1819.— 

. liquidazione accettata, » 300.— 
Conto forniture Pellarini liqui- | 

dazione non ancora accettata. » . 704,— 

Totale L. 2823.— 
Estratto conto della Ditta Giuseppe Ta- 

bacco, S. Daniele del Friuli: 
Conto vecchio scuole L. 2092.95 
Forniture scuole 1906 >» 1461.10 
Forniture ufficio 1906 >» 331.65 

L. 3885.40 
Acconti ricevuti  — ».. 800.— 

Avere a pareggio al 31. dicem- 
bre 1906 

Credito della Ditta fratelli Bia- 
stitti per stampati di cancel- 
leria, per l’ufficio e per le 
scuole "a 

Credito della Ditta Francesco 
Pellarini compresi gli arre- 

L. 3085.40 

948.16 

trati » 4310.70 

Udine, 8 dicembre 1907. 
Conforme alle comunicazioni ricevute dal 

fornitori. 
firmato: Merlo. 

i Curioso. 

n a LS 
i ni a Moggio Udinese 

25 dicembre. 

L'esito delle elezioni. 

Non è mancato nulla. La vittoria è com- 
pieta, assoluta, compresa la minoranza poi- 
chè tutti i dieci consiglieri eletti furono 
portati dalla Società Cattolica. Lo stato 
maggiore, si può dire, della. Società ope- 

resto cose che si prevedevano, nè, poteva 
essere diversamente. 

Compito degli eletti è rappresentare bene 
il popolo, che pose in loro tanta fiducia. 
E questo sarà. 

«(Assieme a questa corrispondenza ci 
fu inviata un’altra da Moggio — anche 
questa il 23 — ed ebbimo la ventura di 
vederle tutte e due capitarci. nel. pome- 
riggio del.24. Grazie tante al servizio po. 
stale. Cogliamo l’occasione per congratu- 
larci cogli amici di Moggio; conquistare 
anche la minoranza è un caso, non direrfio 
unico, ma assai raro.) » 

  

26 dicembre. 
« «Carletto > graula. 

Horse è rimasto nella. tromba e dalle 
profonde. cavernosità manda su lamenti 
inenarrabili riprodotti dal. Paese in data 
del 24, 

Dopo le punite spuntate e contro il 
«duce» e contro le calotte, il Carletto se 
la prende cogli operai e dice che hanno 
le orecchie lunghe. Perchè ? Perchè hanno 
dato lo scacco (veramente matto) alla sua 
lista. 

Lunghe le orecchie ? No, o ingeuno Car- 
letto; gli. operai di Moggio hanno invec 
buoni occhi e buon naso. 

Avendo buoni occhi, vedono chi è loro 
amico a fatti e non a parole, vedono chi 
si occupa di loro e per loro. 

Avendo buon baso, fiutano bene i pa- 
lantuomini e li eleggono a consiglieri. Hai 
capito Carletto? Ma forse hai le orecchîe 
lunghe. 

Checo,     
di | Ultime novità 

| Prezzi modicissimi 

} 

" 

Conto liquidato dalla Giunta Municipale 

raia cattolica è entrato nel Consiglio. Del 

Esposizione permanente 
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Treppo Grande 
i 24 dicembre < 

I teppisti. 
. è . 2 i 

Nella votazione di domenica 22 corrente 
riuscirono eletti a Consiglieri Comunali per 
Treppo Grande il signor dott. Giorgibi, 
medico pensionato, con voti 45 ed il signor 
Molaro Angelo con voti 50. 

Gli elettori socialisti in Seguito alla loro 
completa disfatta (saranno in 10 circa - po- 
veretti) si misero a girare il paese, gri- 
gando, schiamazzando e gettando grossi 
sassi specialmente all’abitazione del Molaro 
suddetto, il quale ha preseritato denuncia 
alla Benemerita. La sassaiuola continuò 
tutte le notte anche presso le altre case 
del partito cattolico, presso la canonica ed 
ebbe termine presso la casa dove abita la 
maestra Comunale signor Passalenti Tere- 
sina. Dopo i teppisti andarono in un prato 
e quivi si presero a rivoltellate fra di loro, 
ben inteso con cariche a salve. À 

Qui i paesani sono stanchi di questi tep- 
pisti e pregano ’’Ill.mo Sig. Prefetto di 
prendere un provvedimento a loro carico 
e reclamano più energia dall’ Egregio Signor 
Brigadiere dei R. R. Carabinieri di Trice- 
simo. P. Carazzo 

Resiutta 
24 dicembre. 

Orribile disgrazia. 

Ieri ad un chilometro dal nostro paese. 
avveniva un’orribile disgrazia che causò la 
morte ad un povero carradore, certo Bar- 
barino Odorico da Resia. Questi mentre 
col suo veicolo passava per un punto stretto 
della strada incontrò un altro carro cui 
cedette il passo fermandosi di fianco al 
suo Ma per un sobbalzo del terreno il 
carro si rovesciò e seppellì sotto il povero 
carradore che tra indicibili spusimi moriva. 

27 dicembre. 

Pro emigranti. 

Anche il nostro behemerito Municipio 
considerato che la gioventù emigra in pro- 
porzione del 90 per cento e che si fa sen- 
tire all’estero il bisogno di una maggiore 
istruzione nei medesimi per non perdere 
i posti acquistati ed in patria una più no- 
bile ocenpazione durante l’ inverno di 
qiiella di passare il tempo nel gioco o nella 
osteria, seguendo l’esempio di altri paesi 
ben amministrati, ha aperto una nuova 
scuola per gli adulti nei locali dello stesso 
Municipio dove la sera l’esimio maestro 
Tadini Giovanni terrà giornalmente per 
due ore fino a Pasqua leziohe gratuita a 
tale scopo. 

Onore al provvido Sindaco ed al valente 
maestro. 

Tarcento 
27 dicembre. 

x 

La scomparsa 
d’ un vecchio amministratore. 

Ieri mat ttina, giovedì, è mancato ai vivi 
in Loneriacco, frazione soggetta a questa 
pieve, il sig. "Luca Andreoli nell’età di 62 
anni. 

Fu sindaco di Segnacco per oltre venti 
anni, mostrandosi con tutti buono ed affa- 
bile. Era pertanto uno dei più vecchi am- 
ministratori della pubblica cosa, e non si 
può dire di lui che, coprendo cariche pub- 
bliche, abbia curato i suoi interessi privati. 

Di carattere aperto e gioviale, sempre 
allegro; fu colpito qualche anno fa da ce- 
Cità, e sopportò con coraggio e rassegna- 
zione la sua triste infermità. Morì, mu- 
bito dei conforti religiosi. 

L’anno scorso ebbe il dolore di nerasrà 
una figliuola adorata, vero. angelo che 
scomparve a vent'anni, quasi il mondo non 
fosse degno di lei. 

I funerali hanno luogo oggi nelle ore 
pomeridiane. 

bomans 
24 dicembre. 

Sacerdote che parte. 

Dopo un anno a pena ch'era tra nyi D. 
Eugenio Valussi è partito ieri a Economo 
Spirituale per Forni di Sopra. 

Core grande è oggi il nostro dolore così 
dev’ essere la gioia del popolo che oggi a 
lui fa nuova corona. 

Che la buoua intelligenza ed il cuore 
graude dell’amico risplendano sempre a van- 
taggio della nostra santa Religione. 

ipsiuoh. 

Gradiscutta 
22 dicembre. 

Cose sacre. 

Dopo aver pensato 
sì pensò qui al tempio spitituale. E il Mis- 
sionario fu indovinato; uno che non avendo 
potutò, per motivo di salute recarsi nel- 
l'Africa Centrale a sacrificarsi nei Negri, 
fa del gran bene ai Bianchi, e questi è il 
Rev.mo D. Leonardo Palese jun. 

L'abbiamo sentito 
settimana, a parlare, come il Principe degli 
oratori, con parola semplice, viva e pene- 
trante ‘attirare tutti, anche i paesi circon- 

vicini; basta dire cho si contarono 800 
Comunioni fra 600 abitanti. 
E qui sentiamo il dovere di rendere a 

lui pubblicamente le più vive azioni di 
grazie ed ai zelantissimi confessori che vo- 
larono a cogliere il frutto della S. Missione. 

Talli eta, o popolo di Gradiscutta, per 
l’ inauguùr azione della nuova Chiesa e per 
i successivi esercizi, e il tuo gaudio sia 
pieno, sia perenne Da Signore. x, 

Il Galendario: Diocesano 
e ‘rovasi presso la Curia ArCivescovile 

  

  

Ligato con carte L. 1.50 
> ‘senza carte » #25 

Sciolto: » 1.00 

l’ egregio dott. Rieppi è una difesa, 

al tempio materiale. 

attentissimi la scorsa,   

Faedis 
24 dicembre. 

Una lettera del dottor Ciceri. 
Egregio Signor Direttore, 

La prego di pubblicare nel suo pregiato 
giornale : 

« Mi capita solamente oggi sott'occhio 
unì articolo da Colloredo di Montalbano, 
pubblicato nel numero del 19 corr. mese 
di cotesto pregiato giornale. 

Dichiaro, a tranquillità del corrispon- 
dente, il quale, fra. parentesi, non pare 
animato da troppo buoni sentimenti a mio 
riguardo, che non ho alcuna intenzione di 
concorrere al posto di medico di Colloredo. 

Paese sano, di poca popolazione, è una 
sinecura per un medico. 

Non è vero; signor corrisporidente, che 
un giovane deve avere altri ideali che 
quello di cercare un posticino qualunque 
pur di star Quieto ? 

Credo del resto che se avessi avuto in- 
tenzione di concorrere (scusi l’egregio cor- 
rispondente la mia presunzione) non solo 
la parte povera e poco intellettuale della 
popolazione (al cui affetto tengo tanto, sa) 
ma anche quella intellettuale (fatta. ecce- 
zione del corrispondente) mi avrebbe portato. 

Permetta in ultimo il taceto corrispon- 
dente, che lo consigli a essere più gentile 
verso una persona che egli non conosce, 
che per averne sentito dire Uda qualche 
amico..... di quelli delle ore liete. 

Dottor Pietro Ciceri 
medico in Faedis © 

+ * 
Ci permetta però l’egregio dott. Ciceri 

di rilevare come il nostro corrispondente 
nella sua del 18 non attaccò minimamente 
la sua persona, solo trovò facile fonte di 
umorismo nelle scritte (prosa e poesia) dei 
manifesti che lo riguardavano. Anzi il no- 
stro corrispondente, se memoria non ci 
falla, aggiunse: «Ci spiace pel dott. Ciceri 
che vorremmo Le00 da un elemento più 
intellettuale... 

Tanto per chiarire un equivoco. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

20 — s. Giov. ap. ev. 

Fiore e mercati della Provincia 

Mortegliano, Conegliano, Gorizia. 

Natale. 
Anche quest’ anno il Natale è passato 

senza gravi incidenti, se si tolgono varie 
baruffe e cadute in seguito a potenti sbor- 
nie. I negozianti fecero affironi e le varie 
pasticcerie furono sempre affollatissime. 

Al pontificale del nostro Arcivescovo in 
Duomo assisteva una folla enorme di gente. 
La musica eseguita dalle brave scuole di 
S. Cecilia fu gustatissima. Ed orà aspet- 
tiamo il nuovo anno..... 

  

  

Venerdì 

La verità 
sul servizio chirurgico dell’ Ospitale. 
Con questo titolo 1’ egregio dott. 1 cav. 

Luigi Rieppi, primario dell’ Ospedale, pub- 
blica un opuscolo sul. servizio chirurgico 
nel pio luogo e ciò per dire pubbliche le 
sue ragioni in riguardo alla dibattuta. que- 
stione sulla riforma della pianta organica. 
Meglio era, a nostro parere, non riaccen- 
dere con pubblicazioni una polemica già 
finita; le nubblicazioni sono Hog quando 
giungono in momento opportuno; ma poi- 
chè la difesa è sempre sacra e quella del- 

così 
la leggeremo con cura e con pari cura la 
commenteremo, 

il Conte Savorghan di Brazza. 

Il giovanissimo conte Francesco Savor- 
gnan di Brazzà, nostro concittadino, poco 
più che ventenne, notissimo assai nel cam- 
po delle riviste e dei giornali, passa ora 
da Torino, ove per diversi ‘mesi attese 

alla compilazione d’una voluminosa opera 
sulle scoperte ed invenzioni del secolo 
XIX, e funse da corrispondente per il 
Corriere d’Italia, a Roma per assumere la 
direzione tecnica di una rivista scientifica 
industriale. 

A Torino, lunedi sera nel Restaurant 
Molinari colleghi ed amici gli offersero un 
prauzo di addio. Intervenne 11 presidente 
dell’ associazione della stampa subalpina 
conte Delfino Orsi, direttore della Gazzetta 
del. Popolo. ! 

La rettifica della nazionale numere 1. 

L'on. Bertolini, Miuistro dei lavori pub- 
blici ha autorizzato la spesa-di_lire 99.000 
per la nn della rettifica nella na- 
zionale numero 1 (Udine). 

L'Associazione 
fra commercianti e industriali del Friuli, 

terrà un’Assemblea straordinaria nei locali 
sociali, via Aquileia 2, il giorno di sabato 
98 corrente alle ore 14 precise. 

Ordine del giorno. 

1. Comunicazioni sull’apertura della «Sala 
di E nero di 

2. Nomina di tre consiglieri in sostitu- 
zione dei sig.ri Domenico Iranzil, cav. Ugo 
Luzzato e Leone Morpurgo, rinunciatari. 

Trascorsi 30 minuti dall’ora fissata 1’ As- 
semblea si terrà costituita in seconda con- 
vocazione. 

Il tram elettrico 

non è ancora certo quando correrà ma le 
ultime notizie che potemmo attingere in 
proposito sono soddisfacenti. Si spera infatti 
che nella prima quindicina di gennaio si 
possa cominciare il servizio passeggieri. 

Però ripotiamo che si spera. 

Le farohette... prescritte 
Ricordiamo che comminciando da oggi 

vanno in prescrizione le targhette 1907, e 
che è necessario usare le nuove 1908. 

xv 

Cinematografo Roatto. 
Certo questa sera il concorso a questo 

rinomatissimo Cinematografo sarà enorme, 
a caratteri cubitali viene annunziata fra le 
altre ùna proiezione nuovissima per Udine: 
S. S. Pio X preso dal vero nei giardini 
Vaticani, 

Muova sospensiche di carico per Udine 
La Camera di commercio ha ricevuto 

questo dispaccio dalla Direzione comparti 
mentale delle ferrovie di Venezia : 

«Facendo seguito al telegramma del 24 
«Corr. avvertesi che sospensione accettà- 
«zione spedizioni, piccola velocità dirette 
«ad Udine resta prorogata a tutto 30 cor- 
«rente ad eccezione generi privative». 

“Amico Fritz,,. 
Alla première dell’ Amico Fritz di P. 

Mascagni data la sera di Natale, assisteva 
molto pubblico ma poco elegante. 

La musica del grande maestro non ot- 
tene però pieno successo come, del resto 
era prevedibile; gli artirsi furono poco ae- 
clamati ed il maestro che per la prima 
volta si presentava allo scanno direttoriale 
fu pure inferiore all’aspettativa. Notiamo 

e gli fu offerta da alcuni amici una bac- 
chetta d’ ebano incastonata in argento, con 
una pergamena di dedica auspicante a una 
brillante carriera. In generale lo spettacole 
è poco riuscito; della ‘messa in scena è 
inutile parlarne, 

seri sera ci fu la seconda rappresenta 
zione dell’ opera g domani la terza. 

Oggi riposo. 

che 

_— 

  

LA CURA più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è- 
l’Amaro Bareggi a base Ferro -Chinina 

Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 
  

  

Francesco, Pietro, Gio. Batta Andreoli 
e Kda Chiopris, addoloratissimi partecipano 

la morte del uo rispettivo padre e suocero 

Luca Andreoli 
di anni 62. 

ATEI TESO E 0 

I funerali seguiranno a Loneriacco (Tar- 

cento) venerdì 27 corr. alle ore 2.1]2 pom. 

SÌ ringraziano quei pietosi che interver- 
ranno alla mesta cerimonia. 
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Cinematografo L. Roatto 
IL PIÙ RINOMATO CHE VIAGGIA 

L’ IVALIA 
rrorni O 

Macchinario proprio 
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- Nitidezza - Litce - Fern 

con le ultime de) 
I di do Da FI 

Accuratezza nezza 
  

hi casale della Cinematografia 

  

Tuti è giorni cambiamen to totale 

iù; sE, i ili ani Ocelti progiammi. splendidi ed attraenti 

Prezzi LA i 

   
  

Dott. GIUS CPPE SIGURINI 
Cura. della hevrastenia e dei « 

nervosi dell’ apparecchio digerente 
DERANA, dolori di stomaco, stit 
Consultazioni in casa tutti ì 
11 alle 14. 

VIA GRAZZANO 29 

   
giorni dallo 

— UDINE. 
  orme me I 

# D 2 da ene MORE 

Gabinelto di massa      
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di go 

fd  L.egregio Dot- 
4 ‘tor FRANCESCO 

PEPE, di Napoli, 

  

a lo considera * il 
SL ‘preparato mar- È 
di “ziale più facil- # MIL 
eg mente ‘assimilabile, utilissimo in spe- 

“eial modo, su convalescenti di ma- 
laria DO 
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SOMOro 
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    Preieretnza di 

Ressuna psi ©
 

  

Potenza, 12 Dicembre 1905. 

€ Preferisco la 

  

alle altre preparazioni del ges 
nere, e costantemente ho avuto 
a lodarmene per i suoi effetti 
meravigliosamente benelfici. 
L’ho “sempre prescritta nella 
dentizione stentata; nel finia- 

tismo, nella scrofola, negli 
stati di cachessia proveniente 
da malattie infettive, e nelle 
forme di esaurimento organico. 
La mia aspettativa non è mai 
stata delusa.” 

Dott. Umberto Petruccelli 
Medico-Chirurgo, Potenza. 

Nella cura di bambini o di 
sofferenti dee esaurii mento organico ti 

   

      

ot rischio va comapli. Ca 

tociò la Emuilsione 
pronto e sicuro, iticnire a 

a possono giovare le altre emul. 
siohi che i medici ‘stessi sconsigliano, 

marca di fab- 

otite 

essere preter- 
chè digeribile, 
dat bambini 

, 

più delicati, emeglio 
favorente una denti- 

   
   biz zione sana, foste, 

compatta e bene 

Foti ordinata. 
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Bistilleria Agricola Friulana 

CANGCIANI 8 CREMESE - UBINE 
      

  

f ; ì ; pd y° pn te £% î f È Da 

3 s i e è Sa i: Re = a 

ss ii LIO RIGO 

jer malattie segrete e 
da 

Ogni ei de e ore 9 alle 11   

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D' OCCHI 

Gra assistente dell’ Ospedale Oftalmico 

e delle Cliniche di Parigi 

  

PIT LEE Se mn 

a
e
 

| 4
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da     
Torino 

consulti dalle ore 9 alle 11 

; e dallo ore 14 alle 16 

_ in Mia Aquileia RT - Bdine   
    

  

  

  

  

per le malattie di 

: Gola, Naso, Orecchio. 
i del dott. ZAPPAROLI ; 
| Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 8 
Visite tutti i giorni 1 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 3817     
  

  

o
 

D
A
R
T
 
AL
 
E
 

EL
SE

SI
RA

 

Pietro Sirena 
Antica Offelleria al MORO. 

CON BOTTIS LIERIA 

UDINE, Via P. Canciani, 12 
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Torte e paste fresche tutti i siorni. 
$ Ricco assortimento in Confetture finissi- 
# me. Cioccolattini ece. Specialità Natalini. 

  
Panettoni speciali 

3 Mandorlati e Torroni 

  

Servizio a domic 
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Mi co tbea 
della scuola 
di Vienna 

Denti sta" 
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MALATTIE DEI DENTI o 

e DENTI ARTIFICIALI 
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PD Soprarizzi, Velluti, 
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terreni mie ire miei n con CRE eo ri 

  

Frr 
Pivioli, 

Stendardi, 

diamete, untcelle, 

aldacchini, 

f £ 
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VE at 4 VAraT ENDILA A PREZ 1} 

  

tomi vantaggiose di 
TLATDIPDPDPIT FABBRICA 

Campo S. Vio 67 1-6; 
Telefono. N 997. 

ga vi ) Condi 

     

poncamenso 

  

   

    

  

nu NZ0O RU RELLI 

VENEZIA 
Fitto 

PR 

STOFFE PER MOR 
Broccatt, 

vie na      
LA CENSATI |aSsSsaA DM Aa 

Paramenti oi 
Veli- Omeali, 

Bandiere, 

RIDOTPISSIMI 
PUGAdIMENTI 

2 VENEZIA 

ILT E DA CHIESA 

   

   

     
   

   
    

   
    

    

    
E Lampassi ecc. 

IN i. dii 

    

Coperte mortuarie, Stole, 
Damaschi per colonne e padiglioni 

ì DI FABBRICA 

—_ >. .; e campioni a richiesta 

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 d 

9688 o 
DE 

  

  

    

  

miata Ofelleria - Sr I 

GIROLAMI: BARO Sa d È. Ù Sex uno OO i GW | 

n È A, "ani N . 

Via Paolo Canciani N. | - Udine 

Torte e paste fresche tutti i giorni — Biscotti assortiti 
delle primarie fabbriche — Caramelle e Confetture finissime, Cioccolatini, Gian- 
duia, 
lato Foglia — Finissimo Thè 

© 

Speciali 
Mosranie, 

e fantasia, Cioccolato nazionale ed estero — Specialità Cioeco= 
Edavwat rin vasetti e sciolto. 

ta Panettoni 
Nandorlati, Torrone, Giardiniera, Fondant, Cioccolato, Toroncinî di Cremona 

Ricco assortimento bomboniere in porcellana, cartonaggi, e sacc ‘hetti rasi 

  

— Servizi speciali Der nROZze, battesimi, a prezzi con 

venientissimi — Anche in Provincia. 
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1 C 4 E A ì  



  

          
ROSEO a E cn 
      

  

    
   

  

   

UDINE 
Dirigersi esclusivamente ail’ Ufficio Centra led’ Sura A. MANZONI e C,. 

64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, V 

  

PREZZO DELLE 
- BARI, Via Audrea da Ba vi,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 

  

   

   

  

Scimmie, 6 - PARIGI, Rue Perdonnet, : 
VIENNA - ZURIGO. del giornale = la 1 

  

INSERZIONI: 
30 la linea o spazio di linea Via della Posta, Da n Via S. Paolo. 1 3: i BRE SOLA Vi po È FI RENZ E 

Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti - BRESCIA, Via Umbertc i Li, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 
SD pe i 3 - G YO V I Ù al d - i N / L ima ! SA dr SALSE Ele 

Via Giuseppe. Verdi, 3 GENOVA, Di Fontane Marose - LIVORNO, Via Vii tiorio Emanuele, Li. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
i contata. - 

      

   
      

    

  

   

    
        

    

              

   

  

   

    

    

        

    

   

    

       

          

    

   
   
   

    
   
   
   

  

    
    

   

FRANCOFORTE - LONDRA - 
          

      

  
  

   
         

  

  

NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 
SUDINE — Pia zza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE     RVITA SS    

della Borsa, MILANO. 
      

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Breo= 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata 
per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo È 
fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. È 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero M.& 
1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. @ 
— Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana # MILANO 
e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto & - 
altare. Bi accettano commissioni per ricami d’arredì sacri in f Corso Genova, 19 
seta, oro eec. Tappeti mortuari, Telerie, 

  

    

    
    

  

   

  

   

dÒ ‘eric _ E ; i 1 : 1 
lovaglierio e qua-g Inico sicuro rimedio contro 

  

    

           
lunque articolo in manifatture. i fumi, dolori di vita, artri: 

Di 8 e trici, debolezza, alle reni per 

Prezzi di assoluta concorrenza gravidanza. lombaggini, strep- 

pi". Sa pe, ecc. i 
H Premiato con medaglia d’oro 1903 . 1 ju È 
#3 i Si IL. 1 la scheda d 
he ;, \ } ; ? qa J ja SI Ù Diploma medaglia d’argento dorata 1907 3|| Guarigione della sciatica. ) 

di Cerotto speciale L. 10    Cesena 00 EIZO 
SE 
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ii i da, 
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i É È si à i y ‘ tn) ARDA para SE 
3A ESS Are Spe ai 3 SAI sce z e 

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 

BIANCO E DI GRANO SAPORE: 

(Flacone di 400 grammi L. 2,50) 
È CETA RO; 

E 
Quest’ alio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 9 

de oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali È 

| jodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindi izio: di tutti i me-i 

i dici 

(8 stiansgad per 

i guano di nutrizione. 

E° poi il più a 

iL. 2.50 st ha una 

! più perfetto. 
i Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 

Deposito e vendita da A. MANZONI e €., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Pioio. 

: Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

i} innocui, di di difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

esseri ii da gravi malattie, per i bambini è per i convaieseenti che abbiso- È 
riescono, S 

quegli 

buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

bottiglia contenente circa 400 grammi di olio ‘di fegato di Merluzzo del più puro e 

(Ra. 

  

| MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

| Latta di circa K. 3 112 L: 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 

| » > » 7 1/2 » 22.50) qualunque Stazione del Regno 

Indirizzare ordini e SSA alla Ditta A. MANZONE e C., Via S. Paclo, 11, Milano.   
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Balsamo Vegeto 
Antico preparate della FARMACIA gi 

GUARISCE È 
In vendita presso Si Raro già Malò 

. 0.80 il flacone. — 

    

    
   

      

    

    
      

    
    
    
    

      

Della Fabbrica di Daniel di Parigi 

" tante ultime invenzioni che rovi- Cm. 20 d’altezza, composto di 16 pezzi L. #2 

i nano la pelle delle scarpe, la man- i 3 20 n . 7 - j 48 

tiene invece morbida, donandole 4 40 66 

un lucido brillante dopo Pei Jets ”) n III 

colpi di spazzola. — Vendesi da # ” 50 ” ” mez ” 95 
Ì n & SETT È 
A; MANZONI e C. chimici-far- f|}j Ù 60 , na 5 4 n, $133 

macisti, Milano, via S. Paolo 11. il# Bambino Gesù 
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 — Grande Fabbrica Statue Religiose 

unica nel Veneto 

(F.Ih Udine 

   

     

  

   
   

Animale 
ià MALFIDASSI 
GELONI 
ifassi-Cattaneo, Palazzo 
Per posta Cent. 25 in più. 

FILIPPONI s 

Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 

telefono 3-06 telefono 3-07 

  

     

  

  
Pe sir € —< E mè e ==» Dgr 

Pie Coni Ai lo 
| 9 ei dio pata 

completi in di e cartone romano da 

   

   

    
   

    

Lucido speciale 

  

Questo lucido al contrario di 

di'40 Cm. senza Cuna — ,, £0 
  

  

  

“ — Per ISTITUTI HI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI L 

    

    

co 
>; ale ;0n 25 
Eaffil e Barba a SI Wide S È % > i 

ia Camelli con conduttore da L. 11-13-15-16-18. e 9 

Brillantina profumata L.. 2,3, 3.50. 
- Per Posta L. 0.40 in più. - Vendita 
presso A. 
S. 

  

      

20. Per Presepi più ricchi e personaggi isolati & 
chiedere listino speciale. 

    Manzoni e C., Milano, via 2 > 

Paolo, 11. 
raevan ste 
CRE       

Trionfa - s'impone i 
Produzione 9 mila pezzi al giorno ; (Marca GAL L0) 

Rende ln pelle fresca, bianca, morbida —: Usato dalle primarie stiratrici 
Ya sparire le rughe, le macchie ed i ressori. 
— L'unico per bambini. Provato non si. di Berlino € 8 Parigi. 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent, 30, 50 e 80 
al. pezzo. — Pezzo Speciale cam- 
pione cent. 20. 

* Chiunque può sli vare a io con facilità. 
Conserva la bianchema, E' i pù economico. 

“Usatelo - Domandate la Marca GALLO 
VEBER EL PERDITA 

. ‘AMIDO in PACCHI 
300 Su ino il Si! AP O N E B À N F I (Ma ca no) 

canoli 

e pezzi. 

  

I medici ra 
ME ) c NE” ? MED CAT O all'Acido Borico, al po ublimeto Superiore a tufti eh Ainidi in pacchi 

sorrosivo, al! Catrame allo Sclfo, all’Acido fe- A 

nico, ecc. — PROPRIETA’ 
dell’ Amideria italiana - Milano 
Anonima capiliale sr 000 versato 

BRSITPRRTTIARTANI RT 

  

Ditta Achille Banfi - Milano 

  

    Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e ©. 
! porta il numero 273 

  

E’ efficacissimo nelle digestioni difficili c nelle malattie dello stomaco e 

     

     
    
    
    
      

      

    
    

      
            

     

  

   

AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

degli intestini. — Janoe le difariee più ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più economice e diffuso dei di... 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONE 

MILANO - BOMA - GENOVA 

Si vende presso le principali Farmacie, 

€, - Chimici-farmacisti 

ot uzioni a rieniesta. 
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. Prendendone dopo i bagno ‘7 

oi Vende esi in tatto Îo sie Progherie e Lio 

La &iecdame è necessaria al. commercio quanto iuccgreno ai palo, Sela 

fa capa cità Ji direzione, la solidità di studio: È intelliger ERZAA MON Ya Sono la Réeciame. 
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